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Alle RAGIONERIE PROVINCIALI DELLO STATO

LORO SEDI

Protocollo 113544 All. n. 1

Alla RAGIONERIA CENTRALE PRESSO IL MINISTERO DELLE FINANZE

00100 ROMA

Oggetto: Patrimonio immobiliare dello Stato. Acquisizione al Sistema Informativo.

L'esigenza dì dover conferire certezza quantitativa e valutativa' al patrimonio Immobiliare dello Stato, al finì dell'attendibilità del Conto generale del "Patrimonio, nonchè capacità di intervento nelle attività istituzionali della Ragioneria generale dello Stato dì vigilanza e di controlloo per, una migliore e proficua gestione del patrimonio stesso, ha suggerito alla scrivente la necessità di' avviare' un programma di lavoro che prevede inizialmente le seguenti due fasi operative:

a) - la prima con la creazione di un'anagrafe generale dei beni immobili e dei diritti patrimoniali dello Stato attraverso l'acquisizione al Sistema informativo di tutti i dati afferenti alle partite di consistenza patrimoniale ricavandoli dalle scritture in possesso di codeste Ragionerie provinciali; operazione questa preliminare ad una completa informatizzazione delle scritture contabili stesse;

b) - la seconda con la sistemazione dei dati acquisiti allineandoli con quelli in possesso del Ministero delle finanze, operazione da effettuarsi sulla base di apposite disposizioni, da emanarsi da parte di questa Ragioneria, generale.

Queste due fasi operative. dovranno-.essere seguite poi da una 

c) terza nella quale andranno ridefiniti i compiti e le funzioni della Ragioneria centrale finanze e delle Ragionerie provinciali in tema dì vigilanza e controllo sulla materia di che trattasi.

Successivamente si procederà per i beni immobili e diritti demaniali.

La realizzazione di tale programma. servirà, inoltre, ad impiantare un proprio sistema autonomo di scritture, contabili informatizzate in materia di demanio e patrimonio e ciò in previsione della cessazione dello svolgimento dei servizi contabili svolti da codeste Ragionerie provinciali per conto delle ex Intendenze di finanza in forza del secondo comma dell'art. 13 del D.P.R. 30 giugno 1955, n. 1544, cessazione prevista dalla norma di cui al quarto comma dell'art. 2- della legge 7 agosto 1985, n. 427 e successive integrazioni.

Dovendo dare attuazione alla prima fase operativa, con riferimento all'impianto dell'anagrafe, codeste Ragionerie provinciali dovranno acquisire al Sistema informativo i dati che si riferiscono alle caratteristiche fisiche, giuridiche ed economiche dei beni immobili e dei diritti patrimoniali, riconoscibili attraverso i seguenti raggruppamenti: 

- dati anagrafici, che permettono di individuare esattamente il bene e di quantificarne il valore;

- dati dì provenienza, che indicano lo strumento giuridico con il quale l'Amministrazione finanziaria acquisisce il diritto reale sul bene;

- dati catastali, che individuano la qualità e la consistenza fisica del bene;

- dati di utilizzazione, che attengono ai soggetti utilisti nonché alle modalità di uso del bene;

- annotazioni, che sono relative ai dati del bene ed alla descrizione dei fatti amministrativi intervenuti nel tempo.

Una più .dettagliata descrizione dei dati da acquisire al Sistema informativo e relativi al singolo bene immobile o diritto è prodotta in allegato alla presente circolare.

Per ulteriori chiarimenti e per una, completa esposizione delle funzionalità supportate in merito si rimanda ai documenti "Istruzioni sui Servizi di Automazione" e "Guida Operativa Real Time", i quali saranno distribuiti presso codeste Ragionerie provinciali, al fine di assistere, nel miglior modo possibile, le attività di acquisizione, aggiornamento ed interrogazione.

Sarà cura di codeste Ragionerie provinciali provvedere, inizialmente, all'inserimento dei dati tenendo conto di tutte le. informazioni in proprio possesso, riferite al 31 dicembre 1995; successivamente, occorrerà promuovere le opportune iniziative. per ricevere dai coesistenti Uffici periferici del Ministero delle finanze le informazioni che dovessero risultare necessarie per completare i dati richiesti dal Sistema informativo.

Nel far presente che le nuove funzioni relative all'oggetto sono già disponibili, presso il Sistema Informativo, si precisa che i dati dovranno essere acquisiti entro il 31 maggio 1996.

Si richiama l'attenzione sulla necessità di rispettare detto termine al fine di consentire la predisposizione di una base informativa adeguata per l'implementazione di nuove funzionalità,e per il completamento dell'informatizzazione del servizio, di che trattasi.

Il Ragioniere Generale dello Stato

MONORCHIO

Il presente documento rappresenta la versione testuale della circolare 11 del 1996. Il documento originale è da considerarsi quello pubblicato in versione pdf
ALLEGATO

Vengono di seguito specificati i dati, da acquisire al sistema informativo, relativi ad un singolo bene immobile ed afferenti a distinte tipologie.

Dati anagrafici

Ogni bene è individuato dal codice della Ragioneria Provinciale competente territorialmente, dalla categoria del bene medesimo e dal numero di partita riportato sul registro di consistenza (Modd. 23/A, 23/B e 23/C). Ulteriori dati anagrafici sono costituiti da informazioni ritenute fondamentali, quali: il progressivo della scheda descrittiva (modd. 199, 200, 201 e 202) che descrive il bene immobile patrimoniale, la data dì ingresso in consistenza, il codice del comune su cui insiste il bene, la località ove è ubicato il medesimo, la denominazione del bene immobile patrimoniale, il suo valore capitale e l'anno di stima. Nei casi in cui l'informazione relativa alla data di ingresso in consistenza fosse assente, sarà cura delle Ragionerie Provinciali reperire questa presso. i coesistenti uffici periferici del Ministero delle Finanze. Si precisa che per i beni provenienti da "antico demanio", in assenza della data di ingresso in consistenza, convenzionalmente occorrerà inserire la data 1/1/1932, data di inizio del modulario ufficiale di rilevazione di detti beni (art. 2 D.M. 9/11/1931).

Dati di provenienza

Questi dati individuano, rispettivamente, il titolo giuridico del trapasso di proprietà del bene immobile patrimoniale verso il Ministero delle Finanze, la forma giuridica dell'atto relativo al titolo di trapasso, il numero e la data di stipula dell'atto, l'ufficio del Registro presso il quale è stato registrato l'atto, il numero e la data di registrazione, la data ed il numero di voltura del bene immobile patrimoniale.

Dati di servitù

Vanno acquisiti a sistema informativo il tipo di servitù (attiva o passiva) e la descrizione della servitù.

Dati catastali

Questi dati rappresentano, rispettivamente, l'Ufficio del catasto urbano compétente per territorio, i numeri delle partite, dei fogli, e delle particelle catastali del bene immobile patrimoniale, la qualità catastale di appartenenza, la superficie coperta e scoperta (in metri quadri), il numero dei vani e dei piani, il volume (in metri cubi), la.rendita catastale, il reddito dominicale ed il reddito agrario.

Dati relativi all'utilizzazione

Devono essere acquisiti al sistema informativo i dati relativi ai singoli utilizzi di un bene immobile patrimoniale, siano essi utilizzi definiti "pubblici" (trattati tramite verbali), ovvero definiti "altri utilizzi" (regolati da contratto). Le informazioni da inserire nei due casi sono di seguito specificate.

- Utilizzo pubblico (ripetuti per ogni utilizzo presente):

a) gruppo a cui appartiene l'utilista pubblico del bene immobile patrimoniale di proprietà del Ministero delle Finanze (tipicamente: governativi, statali, IACP); 

b) tipologia di utilista pubblico del bene immobile patrimoniale; 

c) descrizione dell'utilizzazione;

d) numero e data di redazione del verbale tra Amministrazione delle Finanze ed utilista pubblico;

e) superficie coperta e scoperta utilizzata (in metri quadri);

f) numero dei vani del bene immobile patrimoniale utilizzati;

g) volume del bene immobile patrimoniale utilizzato (in metri cubi).

- Altro utilizzo (ripetuti per ogni utilizzo presente):

a) gruppo a cui appartiene l'utilista del bene immobile patrimoniale di proprietà del Ministero delle Finanze;

b) tipologia di utilista del bene immobile patrimoniale;

c) denominazione dell'utilista;

d) descrizione dell'utilizzazione;

e) natura di occupazione del bene da parte dell'utilista;

f) posizione intendentizia;

g) data di decorrenza e di scadenza del contratto di utilizzazione;

h) protocollo di approvazione dell'ex Intendenza di Finanza, relativo al contratto di utilizzazione;

i) protocollo di repertorio dell'Ufficio del Registro competente, relativo al contratto di utilizzazione;

l) canone annuo percepito dall'Amministrazione delle Finanze in corrispondenza di tale utilizzo;

m) superficie coperta e scoperta utilizzata (in metri quadri);

n) numero dei vani del bene immobile patrimoniale utilizzati;

o) volume del bene immobile patrimoniale utilizzato (in metri cubi).

Annotazioni

Al fine di consentire a codeste Ragionerie provinciali l'acquisizione di informazioni non strutturate ma presenti nella documentazione in proprio possesso (scheda descrittiva, registri di consistenza, ecc.) il sistema informativo offre la possibilità di inserire note di differenti tipologie relative al bene immobile patrimoniale:

- Note bene immobile:

sono note di descrizione generale del bene immobile patrimoniale;

- Note dati di provenienza:

individuano note a maggiore specificazione delle modalità di trapasso del bene immobile al patrimonio dello Stato;

- Note dati catastali:

sono note a maggiore dettaglio dei dati catastali del bene immobile patrimoniale;

- Note utilizzo pubblico:

individuano note a maggiore specificazione di un "utilizzo pubblico" del bene immobile patrimoniale;

- Note altro utilizzo:

sono note a maggiore dettaglio di un "altro utilizzo" del bene immobile patrimoniale;

- Note amministrative:

rappresentano le annotazioni relative ai fatti amministrativi intervenuti per il bene immobile patrimoniale.

Porzioni di un bene immobile patrimoniale - Modalità di acquisizione -

Dall'analisi delle problematiche connesse all'informatizzazione dell'anagrafe dei beni immobili patrimoniali è emersa la necessità di definire in maniera puntuale le modalità di acquisizione dei dati che attengono ad una o più porzioni del bene immobile contabilizzate in categorie differenti da quella dominante del bene stesso. Di conseguenza i dati da acquisire per ciascuna porzione dovranno riferirsi. al valore capitale di ciascuna porzione nell'ambito delle categorie di appartenenza, all'anno di stima ed ai relativi dati catastali. Sarà, poi, cura del Sistema Informativo contabilizzare le singole quote al fine di ottenere il valore complessivo dell'immobile riportato sulla corrispondente scheda descrittiva.

